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TEMI DI ITALIANO: PER LA PRIMA VOLTA ANCHE UNO DEDICATO AL WEB, SCELTO DA UNO STUDENTE SU TRE

Via alla Maturità, anche sotto la tenda

I Prima prova scritta per
470 mila studenti: il 32% sce-
glie il tema su Internet. Gli
svolgimenti d’autore delle fir-
me de «La Stampa». A PAG. 15

I Il Consiglio dei ministri
oggi vara la manovra di ini-
zio estate, con aiuti a impre-
se e famiglie. Ci saranno an-
che sanzioni alle banche ina-

dempienti sulla portabilità dei
mutui sulla casa. Lo scudo fi-
scale potrebbe arrivare con
un emendamento: porterà 3
miliardi. Intanto il Governato-

re della Banca d’Italia Mario
Draghi lancia un nuovo allar-
me: «Senza riforme, il Pil del
nostro Paese a fine anno cale-
rà del 5%». Ma il ministro del-

l’Economia Giulio Tremonti
replica: «Basta stime, fino a
settembre».
 Barbera, Giovannini, Lepri

e ZatterinDA PAGINA 6 A PAGINA 8

S
iamo passati da un estremo all’altro. Fino a tre
anni fa avevamo un presidente che parlava per
lunghe ore davanti ai microfoni, mentre adesso

facciamo affidamento su uno che non dice una paro-
la. Confesso di preferire uno stile riservato, ma sono
troppe le spiegazioni rimaste in sospeso in una situa-
zione di scontento generalizzato. Qualcuno ci deve
dire perché è fallita la riforma salariale, per quale ra-
gione è stata messa da parte la tanto necessaria as-
segnazione di terre e cosa ha impedito di ridurre la
differenza di valore tra il peso cubano e la moneta
convertibile.

Un volto deve mostrarsi e rendere conto al popolo

sulla mancata eliminazione del permesso per viag-
giare all’estero, sulla fine che ha fatto la ripetuta pa-
rola d’ordine di diminuire le importazioni e sulla
strada che ha preso il famoso perfezionamento im-
prenditoriale. La stessa voce che nel 2007 affermava
che «un bicchiere di latte sarebbe stato alla portata
di tutti», adesso deve spiegarci perché è diventato
così difficile mettere il prezioso liquido nella bocca
dei nostri figli. Quell’uomo che ha fatto rinascere le
illusioni tra molti dei miei compatrioti adesso deve
esprimersi per confessare il fallimento o, per lo me-
no, raccontare i suoi problemi.

Manovra di inizio estate: portabilità dei mutui, sanzioni alle banche reticenti. Pensioni, procedura di infrazione della Ue

Scontro Tremonti-Draghi
Il Governatore avverte: Pil a -5%. Il ministro: sono solo congetture

L
a fidanzata dei miei di-
ciott’anni se n’è andata
ieri. Ci eravamo cono-

sciuti alla fine degli Anni Set-
tanta su una tv locale. Lo ricor-
do come se fosse ora. Ero stra-
vaccato sul divano del salotto
quando lei mi venne incontro
dal televisore acceso, con una
criniera di capelli dorati e un
sorriso pieno di denti, accompa-

gnata da due brune niente male
che in uno slancio di generosità
decisi subito di lasciare agli
amici. Jill Munroe, mi pare la
chiamassero le altre. Ma la se-
conda volta che vidi i suoi cele-
bri occhi azzurri (stavamo già
insieme, anche se lei non lo sep-
pe mai) scoprii che la sua vera
identità era Farrah Fawcett-
Majors e che quel trattino pri-
ma del secondo cognome stava
a indicare che era sposata.

Farrah Fawcett aveva 62 anni

N
on ci sarà nessun ri-
torno, nessuna favo-
la. Nessuna rinasci-

ta. Michael Jackson è mor-
to ieri sera d’infarto, a cin-
quant’anni, in un ospedale
di Los Angeles.

ANDREA
SCANZI

IL DIAVOLO
E PETER PAN

F
u a Teheran, nella
reggia di Niavaran,
che in compagnia
dello Scià di Persia
passai uno dei più

strani Natali della mia vita. Era
il 25 dicembre del già tormenta-
to e insidioso 1978. S’avvertiva
da tanti segni che la lunga mete-
ora dinastica di Reza Pahlavi,
iniziata nel 1941 quando aveva
soltanto 22 anni, era in apparen-
te discesa. Dico «apparente»
perché in realtà era già in cadu-
ta libera; e lo era quasi all’insa-
puta del diretto interessato
che, con ogni probabilità, non
prevedeva che la fine del suo re-
gno era prossima più di quanto
lui stesso e i suoi consiglieri po-
tessero immaginare. Lo scena-
rio di una piazza dapprima in-
quieta, poi movimentata, infine
di colpo violenta, doveva esplo-
dere il 7 gennaio 1979 nella
drammatica rivolta di massa
che di lì a pochi giorni, il 16 gen-
naio, avrebbe costretto lo Scià
alla fuga dall’Iran. Il grande vin-
citore dalla fluente barba bian-
ca, gli occhi fiammeggianti, il
turbante nero degli sciiti sulla
testa, l’ayatollah Ruhollah Kho-
meini, rientrava il 1˚ febbraio a
Teheran per instaurarvi, dopo
un esilio di 16 anni, la «Repubbli-
ca islamica» di cui lui sarebbe
diventato il padre e la guida reli-
giosaassoluta.

Quell’imprevedibile, quasi
improvviso cambio totale di re-
gime e di clima s’era svolto in
un crescendo di premonizioni
psicologiche e di violenze fisi-
che che nei velocissimi ritmi di
piazza, reiterati, incalzanti,
inarrestabili, ricordavano alla
rovescia per tanti aspetti le ma-
nifestazioni di rigetto e gli orro-
ri repressivi cheda due settima-
ne insanguinanoTeheran.

 CONTINUA A PAGINA 42

Il collasso nella sua villa di Los Angeles

Michael Jackson
muore a 50 anni
per un infarto

Raul, un Castro muto

L’ANGELO
TORNATO

IN PARADISO

IL MURO DI BERLINO
DI ENZO BETTIZA

ENZO
BETTIZA

LA PROFEZIA
DELLO SCIÀ

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

L’AMORE
DI MASSIMO GRAMELLINI

ITALO SVEVO
DI ELENA LOEWENTHAL  CONTINUA A PAGINA 49

L’ospedale assediato dai fan Michael Jackson saluta i suoi fan prima di una delle tante udienze in tribunale  Semprini A PAGINA 47

YOANI SANCHEZ

MASSIMO

GRAMELLINI

 CONTINUA A PAGINA 47

I GIOVANI
DI GIUSEPPE CULICCHIA

L’UNITA’ D’ITALIA
DI LUIGI LA SPINA

.

INTERNET
DI GIANLUCA NICOLETTI CONTINUA A PAGINA 43

Gli esami di maturità, in una tenda della Protezione civile all’Aquila, si svolgono con modalità diverse  Amabile A PAGINA 14
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